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TRA RICERCA E FANTASCIENZA

«Così l’Italia lavorò al raggio
che crea energia dal nulla»
Alcuni documenti provano gli esperimenti fatti dallo scienziato Clementel
negli anni 70. Ma ora nessuno può vedere il prodotto di quegli studi

Rino Di Stefano

Nell'invernodel1976 ilgo-
verno italiano autorizzò il pro-
fessor Ezio Clementel, presi-
dente del CNEN (ComiTato
Nazionaleperl'EnergiaNucle-
are), ad effettuare una serie di
esperimentiperverificarel'effi-
caciadiunamisteriosamacchi-
na che emetteva un fascio di
raggi in grado di annichilire la
materia, producendo grandi
quantità di energia. Giulio An-
dreotti aveva appena formato
ilsuo terzo governo, un mono-
colore Dc che si reggeva sull'
astensione di Pci, Psi, Psdi, Pri
e Pli, dopo le elezioni del 20-21
giugnocheavevanovistolavit-
toria di Dc e Pci.

La lettera con cui il professor
Clementel inviava la sua rela-
zione sulle prove da eseguirsi,
èdatata26novembre1976ein-
dirizzataall'avvocatoLorisFor-
tuna, Presidente della Com-

missione Industria, presso la
CameradeiDeputati,inpiazza
delParlamento4,aRoma.Ilso-
cialista Fortuna era il deputato
incaricato dal Presidente del
Consiglio per seguire il lavoro
di Clementel.

La relazione è composta da
cinque facciate. Nella secon-
da, quella che segue la lettera
di accompagnamento, c'è
l'elenco delle cinque prove ri-
chiestedal protocollo,con i re-
lativi dettagli. In sostanza, si
trattava di far forare al fascio di
raggi emesso dalla macchina,
lastre di acciaio inox e allumi-
nio poste a diverse distanze
dall'obiettivo della macchina
stessa.Nelletrefacciatesucces-
sive, vienecalcolata la potenza
del raggio. In un altro docu-
mentodiduefacciate,ilprofes-
sorClementel scrivedisuopu-
gno, siglandole in calce, le sue
conclusionirelativeallavaluta-
zionedelleproveeffettuate,all'
energia e alla potenza del fa-
scio, alla natura del fascio stes-
so.

Scrive il professor Clemen-
tel:"L'energiadelfascio impie-
gato è stimabile tra i 150.000 e i
4milionidiJoule(iljouleèl'uni-
tà di misura dell'energia
n.d.r.);inumeridaticorrispon-
dono all'energia necessaria
perfondererispettivamenteva-
porizzare144grammidiaccia-
io inox. Una valutazione più
precisa sarà forse possibile al
termine delle analisi metallur-
gicheincorsoperunodeicam-
pioni di acciaio inox. Poiché,
come risulta dalle prove, il fa-
scio è quasi certamente di tipo
impulsato,conduratadegliim-
pulsiminoredi0,1secondi,oc-
correrebbe una esatta cono-
scenza di tale durata per poter
determinare la potenza del fa-
scio. Si può comunque dare
una stima del limite inferiore
della potenza in gioco, assu-
mendo una durata dell'impul-
so pari a 0,1 secondi. Con tale
valore,sihaunapotenzatotale
del fascio di 1500 Kw/cmq nel
caso della fusione del metallo;
nel caso della vaporizzazione
del metallo la potenza totale
del fascio salirebbe a 40.000
Kw e la densità di potenza a
4000 Kw/cmq".

E poi conclude: "Circa la na-
tura,delfascio,lesemplicipro-
ve effettuate non consentono
una risposta sufficientemente
precisa, anche se vi è qualche
indicazionecheporterebbe ad
escluderealcunefralesorgenti
più comuni, quali ad esempio
getto di plasma, fasci di parti-
celle cariche accelerate, fasci
di neutroni, eccetera. In ogni
caso,anchenell'ipotesinonan-
cora escludibile di fascio laser,
le energie e soprattutto le po-
tenze in gioco, si porrebbero al
di là dei limiti dell'attuale tec-

nologia. Si può in ogni caso
escluderechesi tratti difasci di
anti-particelle o di anti-ato-
mi".

IlprofessorClementelfecefa-
re delle riprese di quelle prove
sullamisteriosamacchinaeifil-
mati,insiemeallarelazione,so-
nogiuntiintegrifinoanoi.Nel-
le scene in bianco e nero si ve-
donodistintamentelamacchi-
naelalastradiacciaioinoxver-
so cui è diretto il fascio di raggi.
Unattimoeungrandebagliore
avvolge l'acciaio; quando le
fiamme si diradano, appare il
grosso foro sulla lastra

Ilritrovamentodi questa do-
cumentazione a 34 anni di di-
stanza, prova due cose. La pri-
ma è che nel 1976 la macchina
cheproduceenergiaconunfa-
sciodiraggiesisteva.Lasecon-
daèchequegliesperimenti,au-
torizzati dal governo, conferi-
sconounprimogradodiatten-
dibilità al dossier della Fonda-
zione Internazionale Pace e
CrescitadiVaduz,nelLiechten-
stein, l'organizzazione che si
proclamava proprietaria della
fantasticatecnologia.Maèpro-
priocosì?LaFondazioneerare-
almente il soggetto che dispo-
neva di questo macchinario?
Non proprio.

Per saperne di più, abbiamo
cercato la risposta a Civitella

d'Agliano, un caratteristico
borgomedioevaletralecolline
diLazio e Umbria, in provincia
di Viterbo, dove si trova il villi-
nodell'ingegnerAristideSalep-
pichi,unodeiprimitecniciaoc-
cuparsidellacostruzioneedel-
lo sviluppo della misteriosa
macchina.Saleppichi,exdiret-
toredellostabilimentoMonte-
dison di Terni, ha due lauree:
una in ingegneria industriale
meccanica e una in fisica. Ma
nonsolo.L'ingegnere,cheoggi
ha91anniemantieneunainvi-
diabile e lucidissima mente, fa
parte del gruppo che da qua-
rant'anni gestisce la macchi-
na. Ed è proprio per fornire un
chiarimentosullavicenda,che

l'ingegnere ha organizzato
una riunione in casa sua tra lo
staffdiquestogruppoeilcroni-
sta che vi parla. "Quella tecno-
logia - esordisce Pietro Panet-
ta, ex imprenditore di Roma e
portavocediPelizza-appartie-
ne solo a noi. E, per essere più
precisi, a Rolando Pelizza, co-
lui che ha materialmente co-
struito la macchina a Chiari, in
provinciadiBrescia.LaFonda-
zione Internazionale Pace e
Crescita, che si vantava di di-
sporre di questa tecnologia, è
stata fondata da un nostro co-
noscente, il professor Nereo
Bolognani.Loabbiamoavverti-
toapiùripreseche,senzailno-
stroconsenso,nonpotevacon-
tinuaresuquellastrada.Allafi-
ne, lo abbiamo minacciato di
azioni legali e allora lui, nel
2002,hamessoinliquidazione
la Fondazione" .

Risolto il mistero della Fon-
dazione, resta quello di chiari-
rechisonocolorocheadessosi
attribuiscono la proprietà del-
la tecnologia in questione. Di
certo,ilnomediRolandoPeliz-
za non è estraneo alla cronaca.
Infatti fu proprio lui a finire sul
banco degli imputati, insieme
all'excolonnellodelSidMassi-
moPugliese,alprocessodiVe-
nezia voluto dal giudice Carlo
Palermopertrafficointernazio-
nale di armi. Pelizza venne su-
bitoassolto,Pugliesesibeccò2
annie8mesi.Ricorseinappel-
lo e fu a sua volta assolto per-
ché"ilfattononcostituiscerea-
to". Ciò premesso, vediamo
adesso chi sono e cosa preten-
dono gli amici di Pelizza.

Tutto cominciò oltre 50 anni fa
Tutto iniziò nel 1958, come

conferma il signor Panetta: «L'
origine del progetto risale al
1958,masoltantonel1972sieb-
belaprimamanifestazionesul-
la materia. Infatti, il fascio di
raggi era diretto verso il mate-
riale da trattare: investito, in
una frazione di secondo l'og-
gettosubivaunprocessodian-
nichilimento,generandocalo-
re».

L'Istituto Nazionale di Fisica
Nucleare,danoiconsultato,af-
ferma che, alla luce delle no-
streattualiconoscenzescienti-
fiche, una simile macchina
non sta né in cielo né in terra,

anche se in linea di principio
non sarebbe impossibile. Ab-
biamo chiesto anche questo a
Panetta: «Questo è ciò che loro
sanno. Ma la realtà è diversa. E
lodimostranoleprovefattedal
compianto professor Clemen-
tel,conlacollaborazionediPe-
lizza. Nei fatti, un grande fisico
teorico, quasi per ispirazione
divina, ha intuito il mezzo per
far interagire la materia. E si è
dedicato interamente alla ste-
sura del progetto. Certamente
non si tratta di Pelizza, che ha

soltanto aiutato questo fisico a
costruirelamacchina.Lochia-
mava "il professore". Ha impa-
rato da lui a gestirla, frequen-
tandolo per oltre quindici an-
ni. Da solo non avrebbe mai
avuto né la preparazione né la
capacità per arrivare a tanto».

Se non è lui, però, di chi di
tratta,allora?Panettaquisiirri-
gidisce: «Mi dispiace, ma non
posso fare nomi. Non sono au-
torizzato a farlo. Tutto quello
che posso dire è che occorsero
circadiecianni,earriviamoco-
sìal1981,perriuscireacontrol-
lare il fascio di raggi».

A questo punto chiediamo
di mostrarci questa prodigiosa
macchina e di assistere a una
prova:«No,midispiace.Nessu-
nopuòvederla.Soloasuotem-
po, quando avremo definito
certe trattative che abbiamo in
corsoalivellomondiale,potre-
mo mostrarla. E in quell'occa-
sione parlerà anche Pelizza.
Ma non prima".

Ma il gruppo collegato a Pe-
lizza, che sta per creare una
Fondazione, è davvero l'unico
a conoscere i segreti della mi-
steriosa tecnologia? A quanto
pare, non proprio.

Da anni, infatti, qualcun al-
tro si sta interessando attiva-
mente a questi problemi. Ma
come si è formato questo se-
condo filone di ricerca?

«Per caso - risponde l'inge-
gnere elettronico milanese
Franco Cappiello -. Fu verso la
finedeglianniNovantacheco-
nobbiilcolonnelloPugliese,al-
loranelpienodellasuacampa-
gnagiudiziariacontrogiudicie
politici. Un giorno, forse sen-
tendolafinevicina,miraccon-
tò tutta la storia della macchi-
na e mi regalò la documenta-
zione di cui era in possesso.
C'eranoidisegnieipianidico-
struzione, aveva conservato
tutto. Mi diede anche qualche
indicazione utile sul come co-
struire un prototipo. E fece ap-
pena in tempo, perché morì

nel1998.Così,daquelmomen-
to, mi sono dedicato anima e
corpo alla macchina e, dopo
avere studiato bene il fenome-
no,possodirechelabasescien-
tifica di questa scoperta non
manca davvero. A mio avviso,
si tratta di un generatore di
energia a trasporto positroni-
co (i positroni sono antiparti-
celle degli elettroni, dotate di
carica positiva n.d.r.). L'ener-
gia che fornisce è termica e
completamenteprivadiradio-
attività».

Cappiello,però,sirendecon-
tocheunascopertascientifica,
per essere giudicata tale, deve
essere studiata ed esaminata
da scienziati veri.

«Edè per questa ragione - af-
ferma-chehochiestol'aiutodi
una equipe di ricercatori dell'
Università di Pavia. Questi
scienziati,guidatidaun'autori-
tà come il professor Sergio P.
Ratti, studieranno tutti gli
aspetti di questa macchina. Ci
tengo comunque a chiarire
cherecentementehoinstaura-
to una fruttuosa collaborazio-
ne con Rolando Pelizza».

Le domande degli scienziati
Difficile immaginare uno

scienziato più illustre del pro-
fessor Ratti per studiare la fun-
zionalità della macchina. Do-
cente di Fisica Sperimentale
all'Università di Pavia, oggi in
pensione, Sergio P. Ratti è uno
degli scienziati italiani più co-
nosciuti al mondo e una della
massimeautoritàinfattodipo-
sitroni.

ProfessorRatti,come ègiun-
to alla decisione di dirigere le
ricerchesullamacchinachedà
energia?

"Confucio diceva che la
scienzaèscienzaquandosase-
parare ciò che conosciamo da
ciòchecrediamodiconoscere.
Nelcasospecifico,sitrattadiac-
certare se questo macchinario
sia in grado o meno di liberare
positroni dal vuoto assoluto.
Dunque faremo tutte le prove
necessarie, adottando i dovuti
accorgimenti, per verificare se
questo possa realmente acca-
dere. Nelle opportune condi-
zioni,l'esperimentodeveesse-
re ripetibile. Altrimenti non si
parlerebbe di scienza".

Che cosa intende quando
parla di accorgimenti?

"Mi riferisco alla legge 626
sullasicurezzadellavoro.Qua-
lora si ottenesse l'annichili-
mento di 500 grammi di ferro,
dove andrebbero a finire i resi-
dui?Nei polmonideipresenti?
E'quinditassativo,tantoperfa-
re un esempio, che il locale in
cui vengono svolti gli esperi-
mentisiadotatodiunospecifi-
co sistema di ventilazione, con
filtriperl'aria.Edovrannoesse-
re presenti anche tutti gli altri
dispositivi di sicurezza attiva e
passiva".

Avete già i locali adatti?
"Ho inoltrato una richiesta

in questo senso al rettore dell'
Università di Pavia. Attendo
una risposta".

Daunpuntodivistascientifi-
co, questa scoperta potrebbe
cambiare la fisica come oggi la
conosciamo. Secondo lei, co-
me potrebbe essere accolta
una novità di questo genere?

"Hapresentechecosaaccad-
deaGalileoquandoparlòdelle
sue conclusioni sul moto della
terra intorno al sole? Il proble-
ma è che, prima di parlare di
scoperta scientifica, si devono
avere tutte le prove del caso.
Quello che posso dire è che ho
consultato diversi miei colle-
ghi in giro per il mondo, e ho
avuto risposte interessanti.
Uno, decisamente molto im-
portante chelavora all'Univer-
sità di Harvard, mi ha confer-
mato che, in linea di principio,
potrebbeessere.Insomma,bi-
sognastudiareilfenomenonel
modopiùserioecorrettopossi-
bile. Quanto alle conclusioni,
vedremo a tempo debito".

Il Giornale

IL DOCUMENTO

SEGUITO È mistero sugli

altri ricercatori che

avrebbero portato

avanti le indagini

RISULTATI Il fascio

di raggi che producono

energia sarebbe stato

controllato nel 1981

MACCHINA Il cuore del presunto macchinario in grado di controllare i raggi di energia e in grado di trasformarli

s

GIALLO Il «Giornale» ha

chiesto di visionare

quelle prove. Ci è stato

detto che è impossibile

PROVE?

In alto, la pagina di
presentazione e poi la

pagina più importante del
documento che il

presidente del Comitato
per l'Energia Nucleare,
Ezio Clementel (ritratto

nella foto in basso), spedì
al presidente del

Consiglio, Giulio Andreotti,
per ragguagliarlo circa le

prove che erano state
fatte di una macchina che

produce energia da un
misterioso raggio.

In basso la doppia pagina
del Giornale del 6 luglio
scorso quando ci siamo

occupati per la prima volta
del raggio che dà energia
gratis. Il nostro articolo di

quel giorno ha creato
molto rumore, soprattutto

su internet. Con questa
puntata raccontiamo gli

sviluppi di una storia che
presenta molti lati oscuri e

che anche per questo è
molto affascinante


